
Area Vasta Sud – Dipartimento di Grosseto

Via Fiume n. 35/37 - 58100 Grosseto

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. GR.01.25.16/55.1 del 13/03/2024 a mezzo: PEC

Regione Toscana

Direzione Ambiente ed Energia

Settore Valutazione Impatto Ambientale

Oggetto:  Verifica di assoggettabilità per il progetto di realizzazione di un invaso artificiale in località

Poggio ai Quadri, Valpiana, nel Comune di Massa Marittima (GR). Valutazione integrazioni.

Procedimento: Regionale

Proponente: Arillo in Terrabianca Società Agricola S.r.l.

Riferimento: Richiesta contributo tecnico istruttorio relativo alle integrazioni prodotte dal Proponente e

trasmesse dalla Regione Toscana con prot. n. 123400 del 21/02/2024 (Protocollo ARPAT n. 14206 stessa

data).

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA

• 1_RelazioneIntegrativa;

• INT-GEO-01_RelazioneIdrogeologicaIntegrativa;

• INT-GEO-02_Ubicazione_Ortofoto;

• INT-GEO-03_Sezione_Idrogeologica_e_Ubicazione;

• INT-GEO-04_DocFotoSaggi.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il  procedimento  in  oggetto  riguarda  una  domanda  di  concessione  per  derivazione  di  acqua  pubblica

superficiale dal Fosso della Fonte, in località Poggio ai Quadri nel Comune di Massa Marittima (GR).

Il  progetto  prevede  la  realizzazione  di  un  piccolo  sbarramento;  il  tratto  di  alveo  a  monte  dello

sbarramento  ha  una  lunghezza  di  circa  200  m.  Secondo  il  proponente,  la  realizzazione  dell’invaso

consentirà di razionalizzare lo sfruttamento della risorsa idrica, risorsa necessaria ed indispensabile ai fini

della corretta conduzione delle attività agricole dell’Azienda Arillo, intercettando acque meteoriche nei

periodi più piovosi e riducendo gli emungimenti dal sottosuolo a scopo irriguo.

L’intervento di realizzazione dell’invaso è ricompreso all’interno del Piano di Miglioramento Agricolo

Aziendale (P.M.A.A.) con Valore di Piano Attuativo (P.A.), approvato dal Comune di Massa Marittima

mediante pubblicazione sul BURT n. 30 del 27/07/2022. Il P.M.A.A. con valore di P.A. era stato inoltre

oggetto  di  Valutazione  Ambientale  Strategica,  conclusa  con  “Parere  motivato  di  compatibilità

ambientale”.

Il progetto consiste nella realizzazione di un invaso artificiale tramite sbarramento del Fosso della Fonte,

facente  parte  del  reticolo  idrografico  regionale,  in  località  Poggio  ai  Quadri  nel  Comune  di  Massa

Marittima.  L’invaso,  con  capacità  inferiore  a  20.000 m³,  consentirà  di  prelevare  acqua  pubblica  per

l’irrigazione di circa 21 ettari di terreno di cui circa 7 ettari coltivati ad oliveto ed i restanti a vigneto.
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Nel dettaglio, l’intervento prevede la realizzazione di uno sbarramento in terra di altezza massima pari a

3,50 m dall’attuale p.c.; la sezione avrà una larghezza massima (nel centro dello sbarramento) pari a circa

25 m e la lunghezza totale del corpo diga sarà pari a circa 50 m. Al fine di ottenere il volume di invaso

necessario, a monte del corpo diga verrà realizzato uno scavo con piano di base alla quota +194,00 m

s.l.m. La quota di massimo invaso prevista risulta pari a +197,0 m s.l.m., con un battente massimo di

+3,00 m rispetto al fondo dell’invaso ed un franco minimo pari a 1,0 m rispetto al coronamento.

Oltre all’invaso vero e proprio saranno realizzate tutte le opere necessarie al corretto funzionamento ed

alla gestione in sicurezza dell’opera, quali: scarico di fondo, troppo pieno, tubazioni di derivazione, sifoni

ecc.

Il canale di sfioro, come lo scarico di fondo, convoglierà le acque in eccesso/scarico nell’alveo del Fosso

La Fonte. Il corpo diga avrà una fondazione realizzata in trincea (taglione) di profondità pari ad 1 m. Il

nucleo  sarà  costituito  dal  materiale  di  escavo  opportunamente  miscelato  con  bentonite  al  fine  di

diminuirne la permeabilità ed evitare eventuali filtrazioni, mentre per i paramenti di monte e di valle verrà

riutilizzato il terreno proveniente dallo scavo dell’invaso, opportunamente selezionato e costipato in base

alle caratteristiche geotecniche riscontrate.

Il Proponente dichiara che l’invaso, che avrà un volume di regolazione pari a circa 15.547 m³, raccoglierà

esclusivamente  le  acque  di  ruscellamento  superficiale  di  una  porzione  di  circa  8,7  ettari  del  bacino

imbrifero del Fosso La Fonte, che risulta caratterizzato da assenza d’acqua per gran parte dell’anno se non

in occasione di eventi meteorici e limitatamente alla durata dell’evento stesso.

ANALISI COMPONENTI AMBIENTALI

Geologia, Idrogeologia, Terre e rocce da scavo

Nella  documentazione  integrativa prodotta  dal  Proponente  vengono forniti  chiarimenti  in  merito  agli

aspetti di tutela della risorsa idrica sotterranea; nello specifico, era stato richiesto quanto segue:

• “integrazione alla relazione, in cui si escluda di intercettare la falda di subalveo e/o di falda

definibili come acque sotterranee, supportando la relazione medesima con indagini geognosti-

che di tipo diretto e/o indiretto”.

Osservazioni

In data 20/12/2023 sono stati realizzati n.3 saggi esplorativi, con escavatore meccanico, spinti fino ad una

profondità di 4,5 m da p.c., ovvero fino alla quota di 194 m s.l.m. coincidente con la quota di fondo scavo

dell’invaso da realizzare.

Le stratigrafie dei saggi “hanno mostrato la presenza di una coltre di alterazione del substrato compren-

dente il terreno soggetto a lavorazione agricola periodica, di spessore variabile dai 50 ai 70 cm, al di

sotto del quale sono state rinvenute le argilliti con livelletti calcarei appartenenti alla formazione delle

Argille a Palombini”.

Durante la realizzazione dei saggi non è stata intercettata la falda idrica, individuata invece nei sondaggi

geognostici S1, S2 e S3 realizzati nel mese di luglio 2021. Nelle date 15/01/2024 e 08/02/2024 sono stati

eseguiti ulteriori monitoraggi visivi degli scavi, dato che non sono stati richiusi dopo la loro realizzazione,

che hanno confermato l’assenza di una falda idrica sotterranea a profondità inferiori a 4,5 m dal p.c.

Sulla base di queste ulteriori indagini geognostiche, il Proponente ha ricostruito un modello idrogeologico

in cui ipotizza quanto segue: “i sondaggi realizzati nell’ambito dello studio geologico di supporto al pro-

getto dell’invaso (S1, S2, S3) hanno intercettato i primi livelletti  debolmente produttivi  (permeabilità

dell’ordine di 10 -7 m/s) a fondo foro (quota assoluta ca. 188 m s.l.m.m.), per poi mostrare una risalita

delle acque fino alla profondità di 1,7-2,0 m da p.c.”.

I sondaggi S1, S2 e S3 sono stati arrestati a profondità rispettivamente di 7,40 m da p.c., 9,00 m da p.c. e

8,00 m da p.c. Questa ricostruzione risulterebbe confermata anche dalla stratigrafia e dal livello piezome-

trico di un pozzo ad uso agricolo realizzato nelle immediate vicinanze dell’area di studio, in cui sono stati

rinvenuti dei livelli acquiferi alle profondità di 20-25 m e 35-40 m dal p.c. con un livello di soggiacenza

della superficie piezometrica pari a 9,00 m dal p.c.
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Tale modello idrogeologico risulta, a grandi linee, condivisibile.

Considerazioni conclusive

Alla luce di quanto sopra esposto, in considerazione in particolar modo del fatto che non è stata intercetta-

ta la falda idrica sotterranea alla profondità massima di scavo dell’invaso, si ritiene che non sia necessario

assoggettare l’opera di progetto alla procedura di V.I.A., dato che gli impatti valutati non evidenziano

particolari criticità in merito alle acque sotterranee.

Il Responsabile Settore Supporto Tecnico

Dott. Roberto Palmieri (*)

(*) Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT

in  conformità  alle  regole  tecniche  di  cui  all'art.  71  del  D.  Lgs  82/2005.  Nella  copia  analogica  la  sottoscrizione  con  firma  autografa  è  sostituita
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D. Lgs 39/1993
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